
IN PREGHIERA, PER LA PACE IN UCRAINA 
 

Traccia di preghiera per una famiglia,  gruppo, comunità o singola persona 
 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen. 
 
Ci raccogliamo un momento insieme per pregare per la Pace. Papa Francesco, preoccupato per l’aumento 
delle tensioni che minacciano di infliggere un nuovo colpo alla pace in Ucraina e mettono in discussione la 
sicurezza nel Continente europeo, con ripercussioni ancora più vaste ci invita alla preghiera incessante.  
 
Accogliamo il suo invito a pregare per la Pace e ad essere artigiani di Pace.   
 
(tutti insieme) 
Fa, o Signore, che ogni azione e iniziativa politica sia al servizio della fraternità e della pace,  
che non prevalgano gli interessi di parte,  
che i governanti conducano i popoli alla convivenza alla concordia  
e ognuno ricerchi il bene comune. 
 
SALMO 122 (121) 
 
Quale gioia, quando mi dissero: 
"Andremo alla casa del Signore!". 
 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
 

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: "Su te sia pace!". 
 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 

 
Dal libro del profeta Isaia (2, 2-5) 
 
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti e s'innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno:  
"Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri". 
Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione, 
non impareranno più l'arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore. 
 
(Si sosta per un breve momento di silenzio, possibilmente accendendo una candela al centro del tavolo) 



Preghiamo insieme e diciamo: 
Venga il tuo Regno di pace, o Signore. 
 
Le Chiesa dell’Occidente e dell’Oriente, 
unite da fraterna comunione, formino una sola famiglia 
uniscano al fervore apostolico lo spirito di contemplazione e di preghiera. Preghiamo. 
 
I popoli dell’Europa riscoprano le comuni radici cristiane 
e consapevoli di questa millenaria preziosa eredità  
siano operatori di pace tra le nazioni del mondo. Preghiamo. 
 
I governanti dell’Europa e del mondo intero 
siano ricolmati del tuo Spirito di Sapienza 
perché sappiano condurre le nazioni ad un futuro di giustizia e di pace. Preghiamo. 
 
Taccia il rumore delle armi, si plachino l’ira e l’odio che covano nel profondo del cuore, 
si apra la strada della diplomazia e del dialogo, 
si riconosca il valore essenziale della vita umana e della pace. Preghiamo. 
 
(tutti insieme) 
 
Signore, sorgente della giustizia 
e principio della concordia, 
apri il cuore degli uomini al dialogo 
e sostieni l’impegno degli operatori di pace, 
perché sul ricorso alle armi prevalga il negoziato, 
sull’incomprensione l’intesa, 
sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore. 
Dio dei nostri Padri, Signore della pace e della vita, Padre di tutti. 
Tu condanni le guerre e abbatti l’orgoglio dei violenti. 
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza.      
(Giovanni Paolo II)  
 
Padre nostro … 
 
Preghiera a Maria 
 
Santa Maria, ti preghiamo, per tutti i popoli della terra, lacerati dall’odio e divisi dagli interessi.  
Ridesta in loro la nostalgia dell’unica mensa,  
così che, distrutte le ingordigie e spenti i rumori di guerra,  
mangino affratellati insieme pani di giustizia.  
Pur diversi per lingua, razza e cultura, sedendo attorno a te, torneranno a vivere in pace.  
E i tuoi occhi di madre, sperimentando qui in terra quella convivialità delle differenze  
che caratterizza in cielo la comunione trinitaria,  
brilleranno finalmente di gioia. Amen.  
(d. Tonino Bello) 
 
Il Dio dell’amore, dell’accoglienza e del perdono ci benedica, e benedica questa Europa 
perché sia terra di pace e di fraternità.   
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 


